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Il voto unanime del CF e della CFC 

Il compagno Morelli 
eletto segretario 

del partito a Roma 
Il saluto al compagno Paolo Ciofi — Una commis
sione incaricata di proporre i nuovi organismi dirigenti 

Il compagno Sandro Mo
relli, membro del comi
tato centrale, è da ieri il 
nuovo segretario della fe
derazione comunista ro
mana. E* stato eletto al
l'unanimità dal comitato 
federale e dalla commis
sione federale di control
lo, che nei prossimi gior
ni torneranno a riunirsi 
per eleggere il comitato 
direttivo e la segreteria. 

Il CF e la CFC — è 
detto in un comunicato 
emesso al termine dei la
vori — riuniti in seduta 
congiunta alla presenza 
del compagno Mario Bl-
rardi, della segreteria na
zionale e del compagno 
Luigi Petroselli, segre
tario regionale del Lazio, 
hanno preso in esame, 
sulla base degli orienta
menti già assunti nella 
riunione del 6 aprile 1979, 
i problemi della direzione 
politica della federazione, 
determinati dalla designa
zione del compagno Paolo 
Ciofi a vice-presidente 
della giunta regionale e 
dalla sua elezione ad as
sessore al Bilancio 

Il CP e la CFC hanno 
espresso al compagno 
Ciofi il loro più vivo ap
prezzamento ed un calo
roso ringraziamento per 
l'opera svolta in questi tre 
anni alla guida della or
ganizzazione comunista 
romana. 

Il CF e la CFC hanno 
eletto all'unanimità se
gretario della federazione 
il compagno Sandro Mo
relli che già ricopriva la 
carica di vice-segretario. 
Il CP e la CFC hanno 
espresso al compagno Mo
relli un fervido augurio 
di buon lavoro. 

Successivamente è sta 
ta nominata una commis
sione incaricata di formu
lare proposte per la ele
zione degli organismi di
rigenti che saranno sotto
poste nei prossimi giorni 
al CP e alla CFC. 

La riunione del comi
tato federale è stata aper
ta da una introduzione 
del compagno Luigi- Pe
troselli che ha avanzato 
la proposta dell'elezione 
del compagno Morelli a 
segretario della federa
zione. Una proposte — ha 
detto Petroselli — che 
ha un significato chiaro: 
essa costituisce in primo 
luogo il riconoscimento 
delle attitudini di diri
gente di massa e delle ca
pacità politiche del com
pagno Morelli. Essa è al 
tempo stesso segno di 
continuità e di fiducia. 

Continuità — ha aggiun
to — nel senso di un rico
noscimento limpido del
l'opera che, sotto la gui
da del compagno Paolo 
Ciofi, i comunisti romani 
hanno assolto a partire 
dal '76. per reagire alla 
controffensiva multifor
me fche ha avuto Roma 
tra i suoi obiettivi privi
legiati) tesa a colpire il 
nuovo, l'idea stessa del 
rinnovamento di questa 
città e del Paese. La de
signazione del compagno 
Ciofi a vicepresidente 
della giunta regionale e 
l'elezione del compagno 
Morelli a segretario della 
federazione si muovono 
lungo una li'iea tesa a 
dispiegare tutte le ener
gie politiche, intellettuali. 

Noi — ha concluso Pe
troselli abbiamo fiducia in 
un rinnovamento che sia 
difesa e arricchimento del 
carattere di massa del no-

Il compagno Morelli 

stro partito, dell'azione po
litica e culturale su cui si 
è costruito a Roma e nel 
paese un grande e forte 
partito comunista. 

L'elezione del compagno 
Morelli all'unanimità è sta
ta accolta dal comitato fe
derale e dalla commissio
ne federale di controllo 
con un caloroso applauso. 
Sandro Morelli ha 34 anni 
ed è iscritto al PCI dal 
'68. Ha militato nella se
zione di Ponte Milvio di 
cui è stato segretario dal 
"72 al '74. In quell'anno è 
divenuto presidente provin
ciale della Lega delle coo
perative, per tornare poi 
all'attività di partito nel 
'77 quando fu eletto nella 
segreteria del PCI romano. 

Il compagno Morelli ha 
quindi preso la parola af
frontando alcuni dei nodi 
politici e dei compiti del 
partito C'è bisogno — ha 
detto — di un grande stra
ordinario impegno dell'in
sieme del gruppo dirigente 
di tutto il partito. Dopo il 
risultato del voto, partico
larmente pesante qui a 
Roma, dovremo tempesti
vamente portare a sintesi 
e a conclusione le valuta
zioni e i giudizi che van
no emergendo da un am
pio dibattito che coinvol
ge il partito. Ma innanzi
tutto dovremo, fin da lu
glio, trasferire ed aprire 
questa nastra discussione 
al confronto coi cittadini 
con gli elettori, confron
tare la nostra analisi con 
le opinioni e le critiche di 
chi non ci ha votato, e 
contemporaneamente ap- ' 
prontare le correzioni e gli 
adeguamenti necessari alla 
nostra linea, alle scelte, al 
nostro modo di lavorare 
e (in qualche caso) allo 
stesso modo di essere del 
partito nel rapporto con 
la società e con le istitu
zioni. 

Si tratta quindi — ha 
continuato Morelli — di 
un lavoro impegnativo, di 
uno sforzo straordinaria
mente intenso che si ri
chiede a ciascuno di noi e 
all'insieme del partito, 
sento insomma di dover 
sottolineare qui una esi
genza che non è mia per
sonale ma riguarda l'inte
resse generale del partito: 
l'esigenza che si esprima 
una collaborazione reale e 
intensa, depurata da ogni 
pregiudizio e quindi criti
ca ma nello stesso tempo 
limpida e schiette di tut
to il partito attorno al 
suo gruppo dirigente, del
l'insieme del gruppo diri
gente attorno al segretario. 

Ed è con questo stesso 
spirito — ha concluso Mo
relli — con questa stessa 
consapevolezza (e quindi 
al di fuori di ogni rituali
tà) che rivolgo al compa
gno Paolo Ciofi il saluto e 

gli esprimo l'apprezzamen
to e il ringraziamen
to mio personale e dei co
munisti romani per l'ope
ra preziosa ed intensa da 
lui svolta alla testa del 
partito romano, in una si
tuazione difficile e persino 
in momenti drammatici. 
Sono certo che le doti e 
la capacità sempre dimo
strata dal compagno Ciofi 
sono garanzia di un profi
cuo e positivo impegno 
nella collocazione nuova a 
cui il compagno è stato 
chiamato, specie in vista 
dell'impegnativo appunta
mento elettorale dell'80. 

In questi anni — ha 
detto intervenendo il com
pagno Ciofi — abbiamo 
navigato in un mare in 
tempesta, ma proprio per
ciò assume particolare ri
lievo l'elezione del com
pagno Morelli che costi
tuisce un atto politico im
portante lungo una lin?a 
di sviluppo che mira alla 
formazione di un nuovo 
gruppo dirigente. Per la 
prima volta dono molti 
anni l'elezione del segre
tario della federazione di 
Roma avviene non per li
nee di spostamento ester
ne ma scaturisce da un 
processo interno al suo 
gruppo dirigenti ed è que
sta la conferma che vi 
sono forze ed energie nel 
partito romano che bi
sogna pienamente valoriz
zare e cacaci di assolve
re ai compiti impegnati
vi che questa fase po
litica ci pone di fronte. 

• La formazione dei gru» 
pi dirigenti è un proces
so complesso che richie
de — sDecie oggi — alcu
ne condizioni: il confron
to e la dialettica tra di
verse sensibilità, la colle
gialità e ad un temoo la 
responsabilità individuale. 
Ben sapendo anche che 
il partito in questa città 
si può dirigere efficace
mente solo moltiolicando 
contro ogni visione angu
sta e provinciale i lesa
mi con la società con for
ze della cultura con i e n 
tri dell'economia e dello 
Stato. 

Il partito fa un nuovo 
passo sulla strada del suo 
rinnovamento, un rinno
vamento che non taglia 
però le radici con la sto
ria ricca del comunisti 
romani. E' in questo sen
so che oggi abbiamo bi
sogno di un pieno svilun-
po della democrazia che 
punti all'unità del parti
to. di una maggiore com
pattezza e al temDO stes
so dell'impiego di tutte 
le enereie disponìbili. di 
maggiore combattività. 

Ha ouindi oreso li oa-
rola il compagno Birar-
di. della segreteria na
zionale del partito. Ci tro
viamo — ha detto — in 
un momento partico'T-
mente complesso e diffi
cile. Il lavoro è allora in
nanzitutto quello teso a 
consolidare i ranoorti e 
l'unità tra i quadri e i 
compagni delle diverse ge
nerazioni. tra le d«"°r««; 
istanze del partito. E' in 
auesto auadro au'ndi che 
si inserisce l'pWion» dQl 
corno»gno Sincro Mimi
li a segretario d°"a fede
ratone e la d ^ ' g m z i m e 
del comoaeno Psolo Co-
fi a viceoresi^nte de'ii 
giunta regionale. A tutti 
e due vanno i ringriz'"-
menti e «gli auguri di 
buon lavoro non solo d°i 
comunisti romani ma di 
tutto il partito. 

Vittima una giovane donna in vacanza con i figli a Lavinio 

Sono entrati nella villa per rubare 
e poi hanno violentato la proprietaria 

I ladri, due giovani, forse pensavano che l'abitazione fosse vuota - Quando sono stati sorpresi dalla donna l'han
no immobilizzata - Dopo la razzìa la brutale violenza - Inutili le ricerche scattate dopo la denuncia ai carabinieri 

Sono entrati nella villetta 
con l'intenzione tu rubare. 
ma poi hanno legato la pio-
prieta'ria. svegliata nel smino 
dai rumori, e l'hanno violen 
tatù. Alla fine se ne sono an
dati pollandosi via un orolo
gio. una catenina d'oro e 
trenta mila lire. M.P., scon
volta, è riuscita poco dopo a 
liberarsi, si è recata dai ca
rabinieri e ha sporto denun
cia. Dei violentatori, natu
ralmente. nemmeno l'ombra 
nonostante le immediate bat
tute dei militari in tutta la 
zona. 

E' accaduto ieri notte, in 
una villetta di Lavinio. sul 
lungomare degli Ardeatini 
M.P., 29 anni, sposata, stava 
trascorrendo le vacanze al 
mare con i suoi due bambini. 
Il marito, un funzionario di 
banca, la raggiunge da Roma 
ogni fine settimana. Verso le 
due si sono introdotti nella 
villetta, forzando una porta 
di servizio, due giovani con il 
volto coperto dal passamon
tagna. Hanno cominciato a 
rovistare nei cassetti e negli 
armadi, nella speranza di ra
cimolare qualcosa. 

Ma la casa — forse i dua 

ladri non lo sapevano — non 
era vuota. In una stanza, in
fatti, dormiva la signora 
M.P., e in un'altra, attigua 
c'erano i suoi due figli, di sei 
e quattro anni. Svegliata nel 
sonno dai rumori, la donna 

ULTIMORA 

Attentato alla 
sezione PCI 

del Nomentano 
Nuovo attentato fascista 

contro una sede del PCI: 
una bomba è esplosa stanot
te, poco prima delle 2, da
vanti alla Fede di via Tigre 
al Nomentano. L'ordigno ha 
provocato seri danni alla 
serranda e all'interno. 

I fascisti hanno agito a 
tarda ora e sj sono imme
diatamente dileguati. Quan
do sul posto è giunta la po
lizia e i vigili del fuoco di 
loro non c'era più alcuna 
traccia. Due giorni fa ordi
gni esplosivi erano stati col
locati contro altre quattro 
sezioni comuniste. 

il è alzata di soprassalto e si 
è affacciata nella camera da 
pranzo. Qui si è trovata di 
fronte i due ladri, giovani sui 
venti-venticinque anni, con il 
viso coperto, che l'hanno su
bito aggredita. M.P. è siata 
immobilizzata, legata al letto. 
mentre i duo teppisti hanno 
continuato a girare per la 
villa, cercando oro e soldi. 

Ma non sono riusciti a tro
vare granché. Soltanto un o-
rologio, una catenina d'oro e 
trenta mila lire. A questo 
punto l'epilogo, brutale, di 
tutta IH vicenda. I due tep
pisti si sono recati nella ca
mera dove stava M.P. legata 
mani e piedi alle spalliere 
del letto e l'hanno violentata. 

Solo più tardi la donna è 
riuscita a liberarsi dai lacci e 
ha avvertito i carabinieri del 
la cittadina. Ma quando sono 
arrivati i militari i due vio 
tentatori si erano già dilegua 
ti. A niente sono valse le bat 
tute e ì po«.ti di blocco isti 
tuiti nella zena. Per j carabi 
nieri. comunque, si tratte
rebbe di due giovani ladri. 
componenti di una piccola 
banda locale i-so^rta nei furti 
di appartampnto. 

L'ex militante di Potop a giudizio per banda armata 

Processo Rosati: l'accusa 
chiede 5 anni di reclusione 

Il PM ha proposto la derubricazione del capo d'imputazio
ne più pesante — Resta il reato di associazione sovversiva 

Derubricazione dell'accusa di banda; 
cinque anni di reclusione più un anno al
meno di libertà vigilata e l'interdizion? 
perpetua dai pubblici uffici per il reato 
di associazione sovversiva: queste sono 
state le richieste del PM Carli per l'ini 
putato Luigi Rosati. « autonomo » ex-mili 
tante di « Potere operaio » accusato d'aver 
costituito una banda armata. Per l'altro 
imputato, Luciano Pitzoli. impiegato del
l'Atac (accusato solo di associazione sov
versiva) il PM ha chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Ma ecco che cosa ha eletto in sostanza 
il giudice Carli nella sua lunga requisito
ria durata più di quattro ore, lucidissima. 
tormentata in più di un punto. Luigi II) 
sati aveva in casa moltissimi documenti 
compromettenti alcuni dei quali stilati pio 

babilmente per finire nelle mani di orga
nizzazioni terroristiche: tuttavia — ha ri
levato il PM — il semplice possesso di 
tali documenti non prova nulla. Cerio, 
possono creare indizi, sospetti, ma null'al-
tro se ad essi non segue qualche altra 
prova. Ah une copie di tali documenti, si 
è detto, di cui Rosati possedeva gli origi
nali. furono trovati in un « covo » di ter
roristi: ma anche questo è un indizio. Non 
vi è nulla che esclude con certezza che 
non siano finiti li attraverso altri canali. 

«. Certo — ha aggiunto il PM — l'impu
tato tace su molti particolari e su altri è 
reticente: ma è nel suo diritto. Noi pos
siamo sospettarlo, sospettarlo fortemente 
ma ciò non ci autorizza a condannarlo ». 
Il processo riprenderà mercoledì mattina 
con le arringhe dei difensori. 

Il comandante della petroliera italiana dice di aver fatto di tutto per evitare la tragica collisione 

Mistero sulle cause del disastro in mare 
Ottimismo di ministero e capitaneria che escludono pericoli di inquinamento - Per il comandante dei vigili del 
fuoco sono possibili anche esplosioni - Oggi al cimitero di Civitavecchia cerimonia funebre per i ZZ marittimi 

A quattro giorni dalla tra
gica collisione in mare di Ca
po Linaro si lavora su tre 

• fronti. Mentre proseguono le 
ricerche dei marittimi dati 
per dispei.s; (cinque Irancesi 
e un italiano sulU soite dei 
quali praticamente non ci so 
no più speranze) si sta lavo
rando per evitare ogni possi 
bilità di inquinamento del li
torale (e anche di esplosioni 
al largo, eventualità per nien
te lontana) F per fare defi
nitivamente luce sulle vere 
cause del disastro. Sono state 
aperte due inchieste, una del 
sostituto procuratore di 'Civi
tavecchia, Lojacono, un'altra 
amministrativa, affidata al 
comandante della capitaneria 
di porto di Civitavecchia. Al
do Savelli, ma per il momento 
sulla vera dinamica della 
sciagura non si è fatto alcun 
passo in avanti. 

Il comandante della petro
liera italiana Vera Berllngie-
ri, capitano Isgrò. dice che il 
suo radar aveva segnalato il 
cargo francese Emanuel Dei-
mas in rotta di collissione a 
otto miglia e di aver dato su
bito ordine di virare a 40°. 
A questo punto due interro
gativi. Perché poco più tardi 
la nave francese è finita art-
dosso a quella italiana? E 
perché i marittimi della pri
ma erano ancora a bordo 45 
minuti dopo la collisione? im
possìbile che non si fossero 
resi conto che l'altra nave era 
una petroliera carica di li
quido infiammabile e che loro 
rischiavano (come poi in ef
fetti è avvenuto) di restare 
prigionieri in un inferno di 
fuoco? 

Dicevamo del pericolo di 
inquinamento e anche di e-
splosioni proorio mentre sono 
al lavoro, al largo ** Ladi-
spoli. gli equipaggi dei due 

battelli cui è affidata l'opera 
cu disinquinamento, 1 « Aiciue 
1 » e l'« Alcide 11 » Dal ven
tre squarciato della Vera tìer-
lingien. colata a picco a una 
piuiondila di quasi bUU meni, 
continuano a uscire easouo e 
kerosene che prendono fuoco 
non appena arrivano in su
perficie. Sospinte dalla brez
za, però, almeno dodici clnaz • 
/e di liquido oleoso si sono 
allontanate dal luogo delia 
collisione. Sia per il ministero 
che per la capitaneria di por
to non ci sarebnero pericoli 
di inquinamento ma forse pri
ma o poi le conseguenze uel 

disastrosi faranno sentire; non 
soltanto sulla flora e sulla 
tauna marina, ma anche .sui 
litorali, dove cominceranno 
ad arrivare in grande quanti
tà particelle di catrame. A 
questo va aggiunto il giudi
zio non certo rassicurante 
contenuto nel rapporto del co
mandante dei vigili del fuoco 
Elveno Pastorelli: « Non o'c 
solo pericolo di inquinamento 

Martedì 
concerto 
al Pincio 

Gli « Inti llltmani » e 
la • Nuova compagnia di 
canto popolare » terranno 
martedì prossimo un con
certo al Pincio. L'incontro 
musicale che vede riuniti 
due dei più noti gruppi di 
musica popolare è patroci
nato dalle emittenti ro
mane « Radio blu » e « Vi
deo uno». Il titolo dallo 
spettacolo musicale è e In
sieme in concerto >. 

— vi si dice — ma anche , 
per le vite umane. Questa vol
ta in mare non e i.niio pe 
trolio mti benzina che conti- : 
mia ad affiorare in superi i 
eie in modo compatto e oleu- , 
so. Non tutta brucia e il calo
re la espande e la Ta evapo
rare trasformandola >n 3-«^ 
cne. a contatto con una qual
siasi fonte di calore (dal mo
tore di un natante al moz?i 
cone di una siqaretta> puj 
esplodere ». Come si vede ti 
pericolo, soprattutto per co 
loro che stanno lavorando a 
largo, c'è. eccome. 

Anche ieri, come nel gior 
no precedente, i vigili del 
fuoco hanno continuato a ispe- • 
zionare tutti i locali della j 
Fnianuelle Delmas. aaeancia- : 
ta nel- loro della collisione i 
da un rimorchiatore e trai- ' 
nata nel porto di Civitavec- j 
fhia. Le pareti metalliche 
dell'imbarcazione sono anco
ra roventi in gran Darte. n u 
i VIEÌH sono riusciti ugual
mente ad arrivare un po' dap
pertutto. Sembra che a bor
do non ci siano più cadave- \ 
ri. Questo significa che mol- , 
to probabilmente 1 cinque ma- j 
rinai francesi che ancora 
mancano all'appello hanno J 
tentato di salvarsi gettandosi 
in mare annegando o bru
ciando nell'incendio del com
bustibile vomitato dalla pe
troliera italiana. 

Per oggi è prevista, nel 
cimitero comunale di Civita
vecchia. una cerimonia Tune-
bre per i 22 marittimi iran
cesi ritrovati cadaveri (19 a 
bordo e 3 in mare). 

AI fine di fare piena luci-
sulla sciagura, telegrammi ai 
ministri della Marine Mer
cantile e degli Interni sono 
stati inviati d?I sindaco di 
Civitavecchia Ezio Piroli. La prua squarciata del cargo francese * E nanuel Delmas a 

Da ieri proprietà pubblica il patrimonio edilizio nel parco di villa Lazzaroni 

Per i quartieri «grigi» quattro palazzi nel verde 
La lunga battaglia del Comune per restituire alla città un « polmone » essenziale per i cittadini della IX circoscrizione • I lo
cali verranno utilizzati per ospitare scuole, servìzi socio sanitari, uffici del decentramento e un nuovo centro di ritrovo 

Uno scorcio di vii-» Lariaroni 

E' stata una battaglia lun 
ga quella per restituire Villa 
Lazzaroni ai cittadini del 
quartiere, ma ne e vaisa la 
pena. Finalmente ieri matti
na. dopo anni di contratta
zioni. il Comune ha preso i.i 
consegna i quattro edifici die 
si trovano dentro il parco. 
I cittadini della IX .-jrcoscri 
zione avevano cominciato a 
richiederne la totale apertura 
fin da quando, diversi anni 
fa, ne era stata resa pubbli
ca una parte. 

C'è da ricordare che i quar
tieri della IX circoscrizione 
(Appio. Appio Latino. Tusco 
lano) sono tra i più popolosi 
della città, e sono anche i più 
« grigi >. quelli in cui il ce
mento fa da padrone e di 
verde non ce n'è quasi un 
filo. Nella zona gli unici «noi 
moni » dove poter passeggiare 
tra gli alberi o portare a gio
care i bambini erano villa 
Kiorelli e. appunto. la parte 
accessibile di villa Lazzaroni. 
Naturalmente sempre insuffi
cienti per soddisfare la « do 
manda » dei 200 mila abitanti 
del quartiere. 

Tre anni fa. raccogliendo la 

I spinta del cittadini e delle 
' forze politiche, il Comune co-
j minció le trattative per l'ac-
i quisto dei 4 ettari del parco 

nei quali si trovano anche di 
j vrr.->i gruppi di palazzine. Le 

proprietarie (l'istituto delle 
| .suore « Francescane di .Ma 
| ria >> chiesero in un primo 
1 momento una cifra eccessiva 
' e solo nell'ottobre si giunse 
i ad un accordo per due mi-
! Marcii e ottocento milioni. 
j Con l'acquisto da parte del 

Comune del parco, i cittadi-
n; ora sono venuti in possesso 
non solo di un altro pezzo di 
verde da aggiungere a quello 
esistente, ma anche di una 
serie di servizi sociali di pri
ma necessità, che troveran
no ospitalità In qu$ttro edi
fici del parco. 

Nella prima palazzina, tre 
piani, verrà installata la nuo
va sede della circoscrizione. 
Nel fabbricato più grande in
vece (che già le suore utiliz
zavano come scuola privata) 
i-i .sarà spazio per oltre 25 
aule, per una materna e per 
un'elementare. IJC rimanenti 
«lue costruzioni, di dimmsio 

ni più modeste, si potranno 
riconvertire la prima in un 
consultorio socio-sanitario e 
l'altra in un salone che no 
«ra essere utilizzato per con 
vegni. riunioni, iniziative cui 
turali con una capienza di 
tirca 300 posti per il pub 
blico. 

In mezzo al parco poi. (e 
bisogna ricordare che la par
te fino ad oggi chiusa è quel 
la con la vegetazione più fit
ta) verrà costruito l'asilo nido 
che era gii stato program
mato nel comprensorio. 

Un passo in avanti, insom
ma, non di poco conto sulla 
strada difficile imboccata dal 
Comune per dare più verde 
della lotta e dell'Iniziativa dei 
delal lotta e dell'iniziativa dei 
cittadini di questi quartieri che 
da sempre si battono contro 
la speculazione e per dare 
una faccia diversa e più uma
na a questa fetta di città. 
Verde in più per tutti, e an
che 'spazio per nuovi servizi 
sociali. Siamo ancora lontani 
dagli standard ottimali, ma 
almeno questi giardini non so 
no sulla carta. 

La trattativa si concluderà il 9 luglio 

Regione, sindacati 
e ministero discutono 
i fondi per la «285» 

Trattativa a oltranza fra 
Regione, ministero del La 
voro e sindacati per risol 
vere il problema dei fen
di che spettano al Lazio 
per la « 285 » (come è no
to il Cipe nell'ultima ri
partizione decise un ta
glio ai finanziamenti di 
ben 17 miliardi). Il 4 hi 
glio le parti torneranno a 
incontrarsi per un esamo 
«tecnico» del problema: 
il 9 dello stesso mese ci 
sarà la riunione definiti
va. I risultati di questi in
contri passerranno poi a! 
vaglio del Cipe, che do>;à 
dire la parola definitiva 
sulla vicenda. 

Questi seno i risultati. 
concreti,, del «vertice» 
che si è svolto ieri al di
castero. presenti i rappre
sentanti della Pisana e 
della federasi d ie unita
ria. Si cerca una soluzio
ne ki tempi stretti, ma da 
qui al 9 luglio scadranno 
alcuni contratti di giova
ni assunti con la « 285 >. 

L'assessore Spaziani si e 
impegnato comunque a za 
rantirc la proroga di que 
ste convenzioni in aire.-..* 
che il Cipe decida deliai-
tivamente sull'ulteriore n 
nanziamento. soldi che 
serviranno a coprire la 
proroga concessa a tu:ti 
e seimila i giovani assun
ti con la legge suli'ocou-
pazione. Ieri, hanno se
guito da vicino le tratta
tive, un migliaio di « pre
cari » che hanno dato vi-
„U a un corteo partito da 
piazza Santi Apostoli. Sul
l'esito dell'incontro il 
«coordinamento», pur non 
nascondendosi i risultati 
positivi strappati dal sin
dacato e dalla Regione, 
scrive che non « è accet
tabile che a tutt'ogg; si 
chiedano ancora tempi 
tecnici per colmare ri
tardi, accumulati dalle 
amministrazioni - compe
tenti ». 

Indetta una 

campagna 

straordinaria per 

il tesseramento 
Una campagna straordina

ria per il tesseramento e sta
ta proposta dalla sezione re
gionale di organizzazione. 

L'iniziativa è stata propo
sta contemporaneamente al
la campagna stampa coma 
nisla. perché nel corso del
l'iniziativa politica e di mas 
sa necessaria proprio in que
sto momento, contìnui a svi
lupparsi l'azione per il raf
forzamento e il reclutamento 
al partito e alla FGCI. 

TI prossimo 19 luglio si far» 
un nuovo rilevamento e già 
numerose organizzazioni ter
ritoriali stanno predisponen
do i necessari piani di lavoro. 

Ecco ! dati del rilevamen
to aggiornati al SO giugno: 
i comoagni iscritti nel Lazio 
sono r?815 (95,1)6 "So di que 
sti 1837» smo donne e 4.77* 
sono I reclutati. Le sezioni 
che hanno rar^iunto il 100% 
delle iscrizioni sono 255. 

Culla 
n 22 giugno 1979 è nato 

Daniele figlio di Felice e Si
mona Intraina della sezione 
di Veroli (Pros!none). 

Felicitazioni al piccolo Da 
niele. ai genitori e al nc rno 
compagno Vincenzo Rossi 


